
Quota di partecipazione  
da versare entro il 31-01-2005 (per chi si iscrive 
dopo è prevista una maggiorazione di 10 € ): 

La quota comprende tutti i materiali del convegno 
e i coffee break.  
La quota intera(*) comprende anche l’iscrizione 
all’IAIE e l’abbonamento alla rivista Intercultural 
Education, Carfax, London. 

 

Poiché il numero di posti è limitato, si consiglia di 
effettuare al più presto l’iscrizione. 

Per il personale docente, trattandosi di un corso 
organizzato dall’Università, è previsto l’esonero dal 
servizio ai sensi dell’art. 61 del CCNLS. 

 

Per l’iscrizione inviare alla Segreteria italiana del 
Convegno il fax della scheda di iscrizione allegata 
compilandola in ogni sua parte (fax 045.8028534). 

 

La somma può essere versata: 
• direttamente presso la Segreteria del Centro Studi     

Interculturali;  
• mediante bonifico su c/c  n. 307576 

Unicredit Banca S.p.A.  
Filiale P.zza Renato Simoni n. 8, Verona  
ABI 02008   
CAB 11725  
(causale: Convegno Educazione Interculturale) 
 

Verona, 20-23 Aprile 2005 
 

Palazzo della Gran Guardia  
Piazza Bra 

 

Educazione interculturale 
nel contesto internazionale 

Diversity in Education in an 
International Context 

In collaborazione con: 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

Società Italiana di Pedagogia (SIPED); Associazione 
Pedagogica Italiana (AsPeI); Association for Cooperative 

Learning; Association for Comparative Education; Canadian 
Association for Multicultural Education 

                      

Con il patrocinio di:  
Parlamento   Europeo, UNESCO, Regione Veneto, 
Provincia di Verona, Erickson, Taylor and Francis 

Comitato scientifico:  
Agostino Portera, Jagdish Gundara, Winfried Böhm, 

Barry Van Driel  

membri IAIE : 75 € 
studenti : 50 € 
insegnanti italiani : 75 € 
membri altre associazioni coorganiz-
zatrici del convegno: 100 € 

quota intera*: 120 € 

Segreteria organizzativa (per l’Italia): 
 

Centro Studi Interculturali  
Dipartimento di Scienze dell'Educazione  
Università degli Studi di Verona 
Via San Francesco, 22 - 37129 Verona.  
Telefono: 045.8028147  
Fax: 045.8028534  
Prof. Agostino Portera: csi.intercultura@univr.it 
Sito Internet: http://centri.univr.it/csint/  

 

Segreteria organizzativa (per l’estero): 
 

International Association for Intercultural          
Education (IAIE) 
4252 Rivergreen Drive #503 Atlanta,  
GA 30327-3091 USA 
Barry van Driel: barry@iaie.org 
Sito Internet: www.iaie.org  

Enti organizzatori:  
Università degli Studi di Verona - Dip. di  Scienze                  

dell’Educazione - Centro Studi Interculturali  
Comune di Verona - Assessorato alle Pari Opportunità                               

e alla Cultura delle Differenze  
National-American Association for Multicultural  

Education (NAME) 
 International Association for Intercultural Education (IAIE) 

Convegno Internazionale  
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Educazione Interculturale nel contesto 
internazionale 

SESSIONI PARALLELE: 
1. Educazione multi-  e interculturale: chiari-

ficazioni epistemologiche e semantiche 
2. Cooperative Learning 
3. Immigrazione e inclusione: buone prati-

che scolastiche (best practices) 
4. Cooperazione internazionale e Pedagogia      

comparata 

PROGRAMMA: 
Mercoledì 20 Aprile:  
- pomeriggio: arrivo dei partecipanti; registrazione; 
saluto; note introduttive; rinfresco. 

 
Giovedì 21 Aprile:    
- mattina e pomeriggio: relazioni plenarie; sessioni 
parallele; workshop;   

- sera: tavola rotonda.  
 
Venerdì 22 Aprile:  
- mattina: relazioni plenarie; sessioni parallele; 

workshop;  
- pomeriggio: visite alle scuole in piccoli gruppi e/o 
visite culturali del centro storico; 

- sera: cena sociale. 
 
Sabato 23 Aprile:  
- mattina: sessioni finali; riflessioni conclusive; 
- pomeriggio: partenza partecipanti. 

RELATORI (estratto): 

Gundara Jagdish, presidente IAIE, Università di Londra, GB; 
Cowen Robert Università di Londra, GB; Böhm Winfried 
Università di Würzburg, Germania; Lothan Rachel Università 
di Stanford, USA; Portera Agostino Università di Verona; 
Theresa Montaño Presidente NAME, Washington, USA; 
Moioli Mariolina Direzione generale MIUR, Roma; Alle-
mann Ghionda Cristina Università di Colonia, Germania; 
Bakhtiar Shabani Varaki Università di Mashhad, Iran; Ber-
tagna Giuseppe Università di Bergamo; Bertolini Pierluigi 
Università di Bologna; Besozzi Elena Università Cattolica di 
Milano;  Bolzman Claudio direttivo ARIC, Università di Gi-
nevra; Bunkers Suzanne, Dowlin Sheryl Università del 
Minnesota, USA; Caruana Dingli Michelle Università di 
Malta; Comoglio Mario Università Pontificia Salesiana, Ro-
ma; Coulby David Università di Londra, GB;  De Vreede 
Erik ATEE, Groningen, Paesi Bassi; Frabboni Franco Uni-
versità di Bologna; Gobbo Francesca Università di Torino; 
Grant Carl Università del Wisconsin-Madison, USA;  Harvey 
Martin Università  del Minnesota, USA; Hoff Gerd, Universi-
tà di Berlino, Germania; Johnson Richard, Johnson Evelyn 
Università di Melbourne, Australia; Keast John UK; Kyuchi-
kov Hristo Università di Shumen, Bulgaria; Laneve Cosimo 
Università di Bari; Alden LeGrand Richards,  Brigham 
Young University, Utah, USA; Luchtenberg Sigrid Universi-
tà di Bielefeld, Germania; Macchietti Sira Serenella Univer-
sità di Siena; Mantovani Giuseppe Università di Padova; 
Milan Giuseppe Università di Padova; Montero-Sieburth 
Martha Università del Massachusetts-Boston, USA; Onestini 
Cesare Funzionario della Commissione Europea, Bruxelles; 
Ongini Vinicio Dirigente MIUR; Pavula Inga Università 
della Lettonia;  Pretceille Martine Università di Parigi; Re-
baudières Madeleine Ministero dell'Educazione francese; 
Rey Micheline Università di Ginevra, Svizzera; Santelli Lui-
sa Università di Bari; Santerini Milena Università Cattolica di 
Milano; Secco Luigi Università di Verona; Sirna Concetta 
Università di Messina; Susi Francesco Università di Roma; 
Thorning Inge Centro Interculturale di Aarhus, Danimarca; 
Trasberg Karmen Università di Tartu, Estonia; Van Driel 
Barry Segretario Generale IAIE, Atlanta, USA; Whitfield 
Patricia Università di Batesville, Arizona, USA; Windle Joe 
Università di Melbourne, Australia; Zanniello Giuseppe Uni-
versità di Palermo. 

L'interdipendenza economica, scientifico-
tecnologica, politica e culturale, pur comportando 
opportunità e vantaggi, implica elementi conflittuali 
e rischi che investono la persona umana nella sua es-
senza. I nuovi scenari, quali la ‘globalizzazione’,‘la 
new economy’, le ‘rivoluzioni informatiche’, si ac-
compagnano sempre più a problemi e contrasti, spe-
cie sul piano della comunicazione e della convivenza 
fra soggetti appartenenti a culture differenti. Il setto-
re educativo risulta essere investito in maniera signifi-
cativa da tali mutamenti: sorgono insicurezze e pau-
re, si pensano e si modificano frettolosamente le stra-
tegie di intervento, i programmi scolastici, i curricoli 
formativi. 

Lo scopo di questo convegno è di riflettere sulle 
risposte che la pedagogia può e deve fornire al fine di 
gestire bene la globalizzazione, la complessità e l’in-
terdipendenza. Muovendo dalle riflessioni teoriche e 
dalle esperienze pratiche nel settore della pedagogia 
multiculturale ed interculturale presentate da alcuni 
fra i più eminenti studiosi provenienti da ogni parte 
del mondo (oltre all’Italia e all’Europa, America, 
Canada, Australia, Asia), si cercherà di individuare 
opportunità e rischi della società complessa e multi-
culturale. Tale confronto internazionale e interdisci-
plinare sarà teso a gettare le fondamenta epistemolo-
giche ed effettuare le necessarie chiarificazioni se-
mantiche circa la pedagogia interculturale in modo da 
trovare un linguaggio condiviso. Nel contempo si 
effettuerà l’analisi critica delle esperienze didattiche 
più significative (best practices) attuate nei diversi pae-
si , aventi come obiettivo il superamento della disu-
guaglianza, l’inclusione e le pari opportunità di tutti 
gli esseri umani. (A.P.) 

Fra le attività collaterali sono previste: proiezione di 
film,  panels, mostre, incontri con l’autore.  
Il 22 Aprile è prevista una cena sociale alla quale è 
necessario iscriversi (costo presunto 30 €). 
Il 20 Aprile è possibile partecipare ad un workshop 
pratico sul Cooperative Learning con Inge Thor-
ning al quale è necessario iscriversi (costo 30 €). 

Lingue ufficiali del Convegno: inglese e italiano.  
Sono garantite le traduzioni di tutte le relazioni  
principali. 


